
PARTE PRIMA
ART.1)   OGGETTO DELL’APPALTO

L’appalto ha per oggetto la concessione in noleggio di sistemi automatizzati per  per immunoematologia e immunoenzimatica per il SIMT di Cefalù, con la relativa fornitura, in somministrazione, di reattivi, controlli di qualità, antisieri liquidi, C.Q.I. , materiale di consumo nonchè il servizio d’assistenza tecnica  per tutta la durata del contratto necessaria a garantire la funzionalità dei sistemi forniti.
L’appalto è articolato in cinque lotti come di seguito specificati nell’allegato.  

ART.2) DURATA DELLA FORNITURA

    La durata della fornitura è fissata in  tre  decorrenti dalla data indicata nella lettera di aggiudicazione, subordinatamente al rispetto di tutte le condizioni previste dal presente capitolato ed all’esito della prova di cui al successivo art._6___ 

La Ditta dovrà garantire la prosecuzione della fornitura per un periodo massimo di  12 mesi oltre la scadenza naturale, necessari per l’eventuale procedura di aggiudicazione del nuovo contratto, durante detto periodo la Ditta, su richiesta dell’Amministrazione, è tenuta a continuare la fornitura alle condizioni convenute.

Al termine della fornitura, anche in presenza di nuove aggiudicazioni a favore di altri fornitori o di diverse soluzioni tecnico-organizzative adottate dall’ASP, le imprese fornitrici dovranno garantire la regolarità delle forniture ed il necessario supporto ed assistenza per consentire al SIMT di erogare al meglio i propri servizi nelle more dell’avvio delle nuove forniture. Tale clausola costituisce specifico patto contrattuale e pertanto in caso di inadempienza l’ASP si rivarrà sul deposito cauzionale.
    L’ASP si riserva, altresì, la facoltà di non procedere all’aggiudicazione definitiva ovvero di procedere alla risoluzione anticipata in tutto o in parte -senza alcun onere per l’ASP- per forza maggiore dipendente da interventi legislativi, regionali ovvero di natura programmatica - organizzativa sul territorio . Si procederà altresì alla risoluzione anticipata nella ipotesi in cui dovesse essere definita ed aggiudicata la gara di bacino.
ART. 3) Organizzazione del SIMT e CARICHI DI LAVORO

·       Specifiche tecnico-organizzative 

1) Giorni di lavoro per settimana:   SETTE/SETTE

2) Orario giornaliero: 8-20 + pronta disponibilità – Festivi: pronta disponibilità

 I presunti carichi di lavoro annuali sui quali dovrà essere dimensionata l’offerta sono indicati per ogni lotto nella parte seconda. Il numero di esami indicati è comprensivo di quelli ripetuti e dei test eseguiti per i controlli.
      Poiché i carichi di lavoro presunti annui possono variare in quanto legati all’andamento delle utenze, essi non sono impegnativi per l’amministrazione dell’ASP. La ditta, pertanto, resta impegnata a fornire, alle stesse condizioni economiche, quei maggiori o minori quantitativi di reagenti e relativi consumabili che dovessero occorrere durante il periodo del contratto..

ART. 4) CARATTERISTICHE GENERALI DEI SISTEMI
   I sistemi proposti, per rispondere pienamente alle esigenze del laboratorio destinatario, dovranno comprendere:

 b)locazione delle apparecchiature e dei relativi accessori .

Le apparecchiature proposte dovranno rispondere pienamente ai requisiti minimi indicati nell’allegato 1 , dovranno essere nuove  con aggiornamenti futuri gratuiti..Le apparecchiature dovranno essere conformi alle norme CEI e, in generale, alle vigenti norme legislative, regolamentari e tecniche disciplinanti i componenti e le modalità di impiego delle apparecchiature medesime in tema di sicurezza e dovranno essere in possesso del marchio CE .
Si precisa, inoltre, che per ciascun sistema analitico dovrà essere fornito un adeguato gruppo di continuità elettrica che assicuri una continuità operativa di almeno 15 minuti.
c)Trasporto, installazione, collaudo e messa in funzione del sistema;

d) successiva disinstallazione alla scadenza del periodo contrattuale dei sistemi analitici, da effettuarsi comunque previa comunicazione ;

e) messa in funzione degli analizzatori 

f) Assistenza tecnica comprendente sia la manutenzione ordinaria che quella correttiva full-risk necessaria a garantire il funzionamento del sistema analitico fornito, inclusi i pezzi di ricambio, nonché la fornitura a costo zero, di pezzi di ricambio sostituibili direttamente dal personale di laboratorio.

Al riguardo si precisa che l’assistenza tecnica, anche telematica , dovrà essere garantita per tutta la durata del contratto, tramite centri e/o tecnici autorizzati dalla ditta produttrice o esclusivista della strumentazione.

La ditta aggiudicataria dovrà inoltre fornire consulenza adeguata in termini di supporto  scientifico, nel caso di risultati dubbi, attraverso un centro di riferimento di importanza nazionale e/o internazionale testando il campione oggetto del dubbio. 
Saranno a carico della ditta i consumi dei reagenti e consumabili imputabili a documentato malfunzionamento degli apparecchi, nonché quelli relativi alla messa a punto della strumentazione in occasione d’ogni intervento di manutenzione.

 A prescindere dalla  soluzione migliorativa che la ditta intende proporre per il servizio d’assistenza tecnica essa dovrà in ogni modo garantire:

· Almeno due visite preventive programmate per anno;

· La presenza presso il laboratorio interessato di personale idoneo ad eseguire l’intervento richiesto  entro le 24 ore dal ricevimento della richiesta d’intervento da parte dell’operatore ovvero il primo giorno lavorativo dopo la richiesta medesima;

· La sostituzione temporanea dell’apparecchiatura o di parte di essa qualora il fermo macchina dovesse superare la durata di sette giorni.

g) Corso di addestramento per il personale addetto all’uso dei sistemi oggetto della fornitura che dovrà essere espletato presso la sede del laboratorio destinatario, di concerto con il responsabile senza limitazioni al numero dei partecipanti oltre ad eventuali corsi di aggiornamento in caso di aggiornamento tecnico dei sistemi forniti . 

         Le Ditte partecipanti devono dettagliare la tipologia dei corsi di formazione ed aggiornamento del personale all’utilizzo  delle apparecchiature in fase di avviamento e durante l’utilizzo del sistema per garantire la funzionalità e continuità operativa
h)gli eventuali aggiornamenti o nuove versioni di software

i)la copertura assicurativa come indicato all’art. 8 che segue 

l) Interfacciamento con il sistema informatico regionale EMONET in dotazione presso l’UO Medicina Trasfusionale .

m) Sistemi di controllo di qualità  CQI
n. la Fornitura dei reagenti, controlli, eventuali calibratori necessari all’effettuazione degli esami indicati nell’allegato 1, nonché la fornitura del  materiale di consumo (ad esempio puntali, carta, toner etc) e di quant’altro necessario per rendere gli esami descritti nell’allegato 1,  nonché la fornitura di nuovi reattivi che sostituiscano quelli offerti o ne costituiscano sostanziale miglioramento o aggiornamento. 
La ditta dovrà fornire dettagliata descrizione del servizio di assistenza tecnica sugli strumenti e descrizione scientifica sui prodotti con presenza di numero verde dedicato. Deve indicare il tipo di assistenza/consulenza scientifica che è in grado di fornire (supporti informatici, consulenza su campioni immunoematologici complessi, corsi etc..) incluso aggiornamento tecnologico e/o software e senza ulteriore aggravio di costi, nonché la fornitura di nuovi reattivi che sostituiscano quelli offerti o ne costituiscano sostanziale miglioramento o aggiornamento.

 Si precisa che,  la mancata rispondenza dei sistemi proposti alle caratteristiche ed ai requisiti minimi indicati nel presente articolo ( tanto per la strumentazione che per i reagenti ed il servizio di assistenza) comporta l’esclusione dell’offerta che, pertanto, non sarà ammessa allo scrutinio.

Art. 5)  DESCRIZIONE DEI  SISTEMI 
Per le specifiche caratteristiche dei singoli lotti si rimanda all’allegato del presente capitolato

ART. 6) PERIODO DI PROVA

   L’ASP si riserva un periodo di prova di mesi SEI per verificare la rispondenza del sistema offerto alle caratteristiche dichiarate ed alla verifica dei consumi effettivi al fine di accertare la corrispondenza delle quantità di prodotti utilizzati al numero delle determinazioni realmente eseguite.

   In caso di mancata corrispondenza del sistema offerto alle caratteristiche richieste o di diniego della ditta a fornire gratuitamente le quantità mancanti di prodotti, il responsabile del coordinamento amministrativo cui dipende il SIMT, su comunicazione del responsabile dello Stesso SIMT, contesterà alla ditta fornitrice le inadempienze rilevate assegnando un termine di 10 giorni per la presentazione delle eventuali contro deduzioni.                                        

   In caso di contestazione della ditta, dovrà essere effettuata una verifica in contraddittorio con la ditta medesima. L’ASP, in caso di esito negativo delle verifiche predette, su parere motivato del Direttore del SIMT  potrà procedere alla risoluzione  in danno del contratto e aggiudicazione alla ditta che segue in graduatoria. 

ART. 7) MODALITA’ DI ESECUZIONE DELLA FORNITURA

7.1Consegna e istallazione strumentazione:  

    La consegna e l’installazione delle apparecchiature costituenti il sistema diagnostico dovrà essere effettuata, a cura e carico della ditta, presso il SIMT destinatario entro il termine massimo di 60 gg. lavorativi dalla data di ricezione della commessa che verrà inoltrato anche a mezzo fax.

    Unitamente alle  apparecchiature dovrà essere consegnato il manuale d’uso in lingua italiana.

    Durante le operazioni di trasporto di consegna e messa in opera dei sistemi nonché durante il periodo in cui rimane installato nei locali dell’ASP, la Ditta aggiudicataria assume l’obbligo di sollevare l’Amministrazione da ogni responsabilità per tutti i rischi di perdite e danni subiti dalle apparecchiature non imputabili, direttamente o indirettamente, a dolo o colpa grave di quest’ultima. La ditta aggiudicataria inoltre garantisce l’amministrazione contro i danni procurati a locali o a terzi dalle apparecchiature fornite o di fatto dai suoi incaricati per fatti non imputabili a dolo o colpa grave della stazione appaltante.

 Le apparecchiature consegnate dovranno corrispondere a quelle offerte ed essere in possesso di tutte le caratteristiche dichiarate. Esse, inoltre, dovranno essere in regola con la normativa vigente in materia di sicurezza delle apparecchiature elettromedicali con preciso riferimento alle norme generali CEI e quant’altro inerente e materialmente non menzionato.

    La ditta aggiudicataria, oltre a quanto evidenziato nei singoli articoli del presente capitolato, dovrà farsi carico della copertura assicurativa delle apparecchiature consegnate   contro rischi di incendio, furto e RC con decorrenza dalla data di consegna del sistema e per tutta la durata del periodo contrattuale. Copia della polizza assicurativa dovrà essere trasmessa al Servizio Dipartimentale Appalti e Forniture prima della messa in funzione delle apparecchiature medesime.

7.2 Collaudo della strumentazione:

    Il collaudo delle apparecchiature dovrà essere eseguito entro trenta giorni dall’installazione, estensibile in ragione di due giorni per ogni apparecchiatura da collaudare. 
Qualora le operazioni di collaudo non avvengano nei termini di cui al comma precedente, il ritardo equivarrà a mancata consegna, fatti salvi i casi di imprevedibile circostanze di forza maggiore.

    Il collaudo sarà effettuato da parte del Direttore del SIMT in contraddittorio con persona incaricata dalla ditta fornitrice ed alla presenza del Servizio di Ingegneria Clinica.

    Delle operazioni di collaudo sarà redatto apposito verbale che sarà sottoscritto da tutti i partecipanti.

    La ditta dovrà fornire, a proprie spese, tutto quanto necessario (kit, consumabili etc.) al collaudo dell’apparecchiatura consegnata.

Il regolare collaudo non esonera il fornitore da responsabilità per difetti o imperfezioni occulte, o comunque non emersi al momento del collaudo.

        7.3 Consegna reagenti e consumabili:

    I reagenti, controlli, calibratori e gli altri consumabili dovranno essere consegnati, presso il SIMT destinatario, c.da Pietrapollastra Cefalù tel. 0921/920532 fax 0921/920420 periodicamente, con frequenza tale da garantire la continuità dell’attività, in accordo con le richieste dell’utilizzatore e con le modalità contrattualmente pattuite. In ogni caso, la consegna non potrà superare 7 gg.  dalla data di ricevimento degli ordinativi.

    Le ordinazioni di quanto occorrente saranno effettuate con ordini scritti, per le quantità di volta in volta richieste dal Direttore del SIMT 

    In caso di urgenza, le ordinazioni potranno essere conferite anche via fax o telefonicamente, con successiva conferma scritta.

L’Amministrazione non risponderà delle consegne eseguite a fronte di ordinazioni conferite in modi diversi da quelli sopraindicati.

L’Amministrazione non si riterrà responsabile di eventuali smarrimenti della merce per consegne avvenute al di fuori dell’orario e dei giorni indicati e/o effettuate presso altre strutture o presso altri servizi pur sempre dell’ASP di Palermo.

    I prodotti forniti dovranno essere accompagnati dai regolari documenti di consegna e dovranno essere posti franchi di ogni spesa ed a rischio del fornitore.

 I prodotti forniti al momento della consegna dovranno avere un periodo di validità non inferiore a ¾ della validità massima.  I documenti di consegna, oltre alla descrizione analitica dei singoli prodotti, devono obbligatoriamente indicare:

· luogo di consegna della merce;

· numero e data dell’ordine;

· numero e data di riferimento dell’aggiudicazione, secondo quanto comunicato con la lettera d’attivazione e/o nei singoli ordinativi.

    I prodotti qualificati come dispositivi medico-diagnostici in vitro dovranno rispondere ai requisiti prescritti dal D.lg. n.332/2000 ed essere corredati delle necessarie informazioni per garantirne un’utilizzazione appropriata e del tutto sicura (punto 8 Allegato I predetto decreto).

   Con la prima consegna dei reagenti, ove previsto, il fornitore dovrà rassegnare al Direttore del SIMT la scheda di sicurezza (in duplice copia e in lingua italiana) e curare l’aggiornamento della medesima durante tutta la fornitura.

 7.4  Il confezionamento di ogni prodotto fornito dovrà corrispondere alle prescrizioni vigenti in campo nazionale e/o comunitario. In particolare, i reagenti e i materiali di consumo devono essere confezionati in modo tale da garantire la corretta conservazione anche durante le fasi di trasporto. I prodotti devono essere contenuti in imballi riportanti all’esterno, in modo chiaro e facilmente leggibile, le seguenti indicazioni:

· Ditta distributrice

· denominazione e codice del prodotto

· lotto di produzione 

· data di scadenza

· condizioni ottimali di conservazione

La firma all’atto del ricevimento della merce indica solo una corrispondenza del numero dei colli inviati. L’ASP si riserva il diritto di verificare la corrispondenza qualitativa in sede di utilizzo della merce consegnata in ordine anche ai vizi apparenti e occulti. Le spese per le analisi qualitative saranno a carico della Ditta fornitrice qualora i dati rilevati risultassero difformi dal presente capitolato. 

ART.8) VARIAZIONI IN CORSO DI ESECUZIONE DEL CONTRATTO

   Nel corso della fornitura potranno verificarsi variazioni nell’oggetto della stessa riguardanti tanto le apparecchiature che i reagenti e/o i prodotti di consumo:
 8.1 Apparecchiature:

      Qualora la ditta dovesse trovarsi nella necessità di sostituire il modello di apparecchiatura offerto, tale operazione, previa preventiva comunicazione e formale conseguente accettazione dell’ASP, avverrà alle seguenti condizioni:

1. l’apparecchiatura proposta in sostituzione abbia capacità operative, condizioni tecniche, modalità d’uso, sistemi di lavoro equivalenti o migliori di quelle in uso.

2. che la nuova apparecchiatura abbia un prezzo di vendita sul listino superiore o almeno uguale a quella in uso.

          Non sono comunque consentite variazioni in aumento dei costi.

8.2 Reagenti e/o materiale di consumo:

Qualora nel corso d’esecuzione della fornitura dovessero cambiare numeri di codice e/o confezionamento dei prodotti, la ditta è tenuta a darne tempestiva comunicazione all’utilizzatore dei sistemi e per conoscenza al Servizio Appalti e Forniture.

In caso di cambio di confezionamento dei prodotti, la ditta dovrà mantenere le stesse condizioni d’aggiudicazione (prezzo unitario per test, per ml etc.).

La ditta resta, altresì, impegnata a sostituire i prodotti oggetto della fornitura aggiudicata con altri analoghi (presenti nel listino presentato in sede di gara o introdotti successivamente) richiesti dall’utilizzatore per esigenze specifiche. Anche in tale ipotesi sui prodotti richiesti la ditta dovrà mantenere le stesse condizioni d’aggiudicazione (prezzo unitario per test, per ml etc.).

ART. 9) PAGAMENTO DELLA FORNITURA

  Il pagamento delle fatture sarà effettuato tramite la tesoreria dell’ASP entro 90 gg. dalla data di ricevimento delle stesse al protocollo, subordinatamente all’esito positivo del collaudo e al giudizio di accettabilità. Tale termine rimarrà sospeso nell’ipotesi di mancato rispetto del fornitore delle norme del presente capitolato e fino alla rimozione dell’impedimento.
Si precisa che ai sensi dell’art. 3 L. 136/2010 e s.m.i. l’aggiudicatario ha l’obbligo di comunicare il numero di conto corrente unico sul quale l’ASP farà confluire tutte le somme relative all’appalto ed i nominativi delle persone delegate ad operare su di essi
Nelle fatture dovra’ essere apposta la seguente dicitura: “Spesa afferente al bilancio aziendale”nonché l’indicazione del numero CIG.

a)   Fatturazione canone locazione e assistenza:

La fatturazione del canone di noleggio e di quello di assistenza va effettuata con periodicità trimestrale posticipata, nell’ipotesi in cui l’inizio delle prestazioni contrattuali non dovesse coincidere  con l’inizio del trimestre di riferimento la prima rata dovrà essere proporzionalmente ridotta in ragione mensile, considerando per mese intero periodi superiori ai 15 gg.

b)   Fatturazione reagenti e consumabili:

Le fatture dovranno essere emesse per ogni consegna effettuata. Il pagamento avverrà solo dopo che sia stata effettuata con esito negativo (inesistenza di morosità) la verifica di regolarità fiscale da parte del Dipartimento Gestione Risorse Economiche, organo di questa azienda per competenza preposto ai pagamenti.
Art. 10 NORME DISCIPLINANTI L’ESECUZIONE DEL CONTRATTO

Comma I: penalità per inadempienze contrattuali

a) Consegna dell’apparecchiatura:

Qualora la Ditta non provveda a consegnare le apparecchiature entro il termine previsto dall’art. 7.1, sarà diffidata a provvedere entro i successivi 15 giorni, mediante raccomandata AR e sarà applicata una penale pari all’1% del canone triennale di locazione.

Decorso infruttuosamente tale termine di 15 gg. l’inadempienza sarà considerata mancata consegna e l’ASP potrà dichiarare risolto il contratto, incamerando la cauzione definitiva.  

L’ASP potrà inoltre aggiudicare la fornitura alla ditta la cui offerta è pervenuta seconda in graduatoria addebitando all’inadempiente il maggior prezzo pagato.

b) collaudo apparecchiature

Qualora la ditta per cause non imputabili all’ASP non provveda a collaudare le apparecchiature entro il termine massimo previsto sarà diffidata ad eseguire il collaudo entro i successivi 15 gg mediante raccomandata A.R. e sarà applicata una penale pari all’1% del canone triennale di locazione. Decorso infruttuosamente il suddetto termine l’ASP potrà dichiarare risolto il contratto incamerando la cauzione definitiva  Anche in tale ipotesi l’ASP potrà aggiudicare la fornitura alla ditta seconda in graduatoria addebitando all’inadempiente il maggior prezzo pagato.

In caso di collaudo negativo la ditta sarà diffidata a sostituire le apparecchiature entro i successivi 15 gg mediante lettera raccomandata A/R e sarà applicata una penale pari all’1% del canone triennale di locazione. 

La mancata sostituzione sarà considerata mancata consegna e pertanto l’ASP avrà diritto di risolvere il contratto come previsto alla superiore lett.a).

c) consegna reagenti e prodotti di consumo

Nessun ritardo è ammesso nella consegna dei reagenti e prodotti di consumo rispetto al termine previsto dall’art.7.3  In caso contrario sarà applicata un penale  pari allo 0,5% del valore contrattuale del materiale consegnato in ritardo per ogni giorno successivo al termine prescritto o concordato, fino ad un massimo del 5% del predetto valore.

Decorsi 10g. dalla data stabilita, il ritardo sarà considerato mancata consegna e si potrà procedere all’acquisto in  piazza dei prodotti non consegnati addebitando al fornitore inadempiente l’eventuale maggior prezzo pagato rispetto a quello contrattuale. Nel caso in cui l’apparecchiatura sia stata dichiarata del tipo “aperto” i prodotti acquistati in danno potranno essere anche di marca diversa e l’ASP declinerà ogni responsabilità per eventuali inconvenienti derivanti dall’utilizzo di tali prodotti.

d) controllo quali-quantitativo dei prodotti consegnati

i prodotti forniti dovranno essere conformi alle caratteristiche tecniche dichiarate in sede di gara (ovvero in data successiva per i prodotti che entreranno a far parte della fornitura a seguito delle variazioni di cui al superiore punto 8.2), avere una validità non inferiore a quella indicata al superiore art.7.3 e, qualora dispositivi medici diagnostici in vitro, essere conformi alle prescrizioni di cui al D.L. 332/2000.

In caso contrario i prodotti consegnati non saranno accettati e la ditta è tenuta ad effettuare la sostituzione entro il termine massimo di 10 gg dalla ricezione della relativa contestazione. Anche in tale ipotesi sarà applicata una penale pari allo 0,5% del valore della merce contestata per ogni giorno successivo a quello della contestazione fino al massimo del 5%.

La mancata sostituzione entro il suddetto termine sarà considerata “mancata consegna” pertanto l’ASP potrà procedere all’acquisto in danno dei prodotti non consegnati in sostituzione, secondo la procedura indicata alla superiore lettera c).

L’ASP tramite i propri incaricati e avvalendosi eventualmente anche di laboratori esterni, potrà effettuare in qualsiasi momento verifiche sulla corrispondenza di reagenti e materiali di consumo durante il periodo contrattuale. In tal caso le spese per le verifiche effettuate saranno a carico della Ditta fornitrice qualora i dati relativi risultassero difformi da quanto dichiarato ed accertato in sede di aggiudicazione.

e)Fermo operativo 

Poiché la continuità di funzionamento del sistema e l’assistenza tecnica sono fattori importanti e di rilievo, qualora si verifichi il fermo operativo parziale o totale del sistema diagnostico per cause non imputabili all’ASP, sarà applicata una riduzione del canone di locazione proporzionale al periodo di fermo operativo (1/12  del canone per ogni mese di fermo, considerando per mese intero periodi superiori a 15 gg).

f) reiterazione inadempienze

In caso di reiterate inosservanze delle prescrizioni contrattuali, l’ASP, su parere motivato del Direttore del SIMT  , ha la facoltà di risolvere il contratto senza ulteriori diffide o atto giudiziale,.

 Le inadempienze contrattuali, rilevate dal Direttore del SIMT in ordine a consegne e collaudo delle apparecchiature e verifica dei prodotti e in ordine ai tempi di consegna dei prodotti, verranno contestate alla ditta inadempiente a cura dell’UOC Provveditorato.

Quest’ ultimo curerà inoltre la predisposizione degli atti relativi agli acquisti in danno della ditta inadempiente, previsti dalle superiori lettere  del presente comma e degli atti relativi all’applicazione delle relative penalità.

L’esecuzione in danno per inadempienza delle obbligazioni contrattuali non esime il fornitore dalle responsabilità civili e penali per i danni derivanti dalla inadempienza medesima. 

Comma II: Responsabilità dell’appaltatore e risoluzione del contratto

L’appaltatore è responsabile dell’esatto adempimento delle condizioni del contratto e della perfetta riuscita delle forniture.

Inoltre è responsabile dell’osservanza di tutte le disposizioni emanate da qualunque autorità governativa o regionale nonché di danni comunque arrecati alle persone ed alle cose sia  dell’Amministrazione che di terzi.

Nel caso di grave inadempimento da valutarsi discrezionalmente dall’Amministrazione l’ASP avrà facoltà di risolvere “ipso iure” il contratto mediante semplice dichiarazione stragiudiziale intimata a mezzo di lettera raccomandata A/R tenendo la cauzione definitiva a titolo di penalità e indennizzo e addebitando l’onere per i maggiori danni ricevuti. 
L’ASP può richiedere la risoluzione del contratto anche nei seguenti casi:
-Per sopravvenuti motivi gravi di interesse pubblico;

-Quando a carico del fornitore sia stata emessa sentenza di condanna passata in giudicato per frode, e per qualsiasi reato incida sulla moralità professionale, per delitti finanziari o per contravvenzione alle disposizioni di cui al D. Lgs. 231/2001. 

-In caso di cessazione dell’attività, concordato preventivo, fallimento, atti di sequestro o di pignoramento a carico della Ditta aggiudicataria. 

-Cessione del contratto o sub appalto non autorizzato;

-Inadempimento degli oneri/obblighi previsti a carico del fornitore in favore dei propri dipendenti  

-Qualora fosse aggiudicata una gara di bacino avente il medesimo oggetto; 

Art.  11 Subappalto
Il contratto non può essere ceduto a pena di nullità fatto salvo a quanto previsto dall’art. 16 del D. Lgs. 163/2006. La cessione del credito è regolata dalle disposizione di cui all’ art. 117 dello stesso Decreto. 
Art.12  Responsabili

Il Responsabile del procedimento, per quanto riguarda la procedura di gara è il Direttore ff dell’UOC Provveditorato

Il Responsabile della corretta esecuzione del contratto è individuato nel Direttore del Servizio Medicina Trasfusionale sede Cefalù

Il Responsabile dell’istruttoria è il funzionario amministrativo incaricato dalla UOC Provveditorato 
Art. 13 Foro competente

       Per tutte le controversie che dovessero insorgere nella esecuzione del contratto sarà competente il Foro di Palermo.



CAPITOLATO SPECIALE


SERVICES SISTEMI DI IMMUNOEMATOLOGIA ED IMMUNOENZIMATICA PER IL SERVIZIO DI MEDICINA TRASFUSIONALE
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